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SPETTABILE CLIENTELA 

Torino, lì 16 novembre 2015 

 

IL SUPER AMMORTAMENTO DEL 140 PER CENTO   

INCENTIVA GLI INVESTIMENTI 

 

 

Parte il super-ammortamento per i cespiti strumentali acquisiti dal 15 ottobre 2015. L’articolo 

7 del Ddl stabilità 2016 (in fase di approvazione) prevede un incremento del 40% della base 

di calcolo degli ammortamenti deducibili per gli investimenti in beni strumentali nuovi. Sono 

esclusi i fabbricati e le costruzioni, i beni con coefficiente di ammortamento inferiore al 6,5% 

e taluni cespiti di settori particolari. 

 

� Come funziona il bonus 
 

Le imprese e i professionisti che acquistano, anche mediante contratti di leasing , beni 

strumentali nuovi tra il 15 ottobre 2015 e il 31 dicembre 2016, potranno maggiorare le 

ordinarie quote di ammortamento e i canoni di leasing di un importo pari al 40%, arrivando 

così a dedurre, al termine del periodo, il 140% del prezzo di acquisto.  

Per i leasing, nel silenzio della norma è da ritenere che la maggiorazione del 40% riguardi la 

sola quota capitale del canone (oltre al prezzo di riscatto), in modo tale da giungere ad una 

deduzione finale del 140%, applicata al costo sostenuto dal concedente. 
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� Quale sarà il Risparmio 

 
 La deduzione del 40% che si effettua in dichiarazione dei redditi ha efficacia solo per la 

determinazione dell’imponibile Ires o Irpef. 

Per i soggetti Ires ( società di capitale e soggetti equiparati ) il risparmio fiscale effettivo , 

considerando l’aliquota attuale, è pari all’11 per cento del costo dell’investimento a 

condizione che venga poi completato il processo di ammortamento.  

Per i soggetti Irpef (imprese o professionisti), il risparmio è variabile, e dipende dalla aliquota 

marginale del singolo contribuente. Il bonus non potrà infine essere considerato per gli 

acconti previsionali del prossimo 30 novembre 2015. 

 

� Quali Beni 

  
Il disegno di legge prevede espressamente che gli investimenti devono riguardare “beni 

strumentali”.I beni agevolati devono pertanto essere destinati ad essere utilizzati 

durevolmente dall’impresa ed essere conseguentemente iscritti in bilancio tra le 

immobilizzazioni materiali. Dovrebbero rientrare nell’agevolazione pure i beni di costo 

inferiore a 516 euro, con deduzione del 40% interamente nell’anno dell’acquisto. 

I beni strumentali devono poi essere caratterizzati dal requisito di novità, nel senso di non 

essere mai stati utilizzati da altri soggetti.  

 

 

� Bonus legato al momento in cui si effettua la spesa 

 
Il maxi ammortamento del 140% spetta per gli investimenti effettuati tra il 15 ottobre 2015 e 

il 31 dicembre 2016. La deduzione parte con l’effettivo ammortamento dei beni, per stabilire 

se spetta il bonus, è importante  il momento di effettuazione degli investimenti, che va 

individuato con estrema cura.  

 

Restiamo a disposizione per ogni ulteriore approfondimento. 

 

Cordiali saluti 


